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Clicca qui se non riesci a visualizzare correttamente il messaggio

Editoriale
di Maria Rita Dal Molin

Senza entusiasmo non si è mai compiuto niente di grande

Ralph Waldo Emerson

Cari Volontari,

eccomi qui, in partenza per Roma, per partecipare al primo Consiglio Direttivo

del duemilatredici di CSVnet. Abbiamo un ordine del giorno molto intenso, ricco

di occasioni di scambio e di confronto a livello nazionale, dove programmazione

e  strategie  condivise  danno  continuità  alle  nostre  attività  a  supporto  delle

rispettive associazioni di volontariato.

Il 2013 ormai è avviato, tra le numerose iniziative che vedono il nostro interesse

con l’entusiasmo e la  condivisione  dei tanti  volontari  che quotidianamente si

impegnano per le nostre comunità, in quel “fare insieme” che, da sempre, fa la differenza...

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin

numero 162

nr. 02 - anno: 2013

18 Gennaio 2013

www.csv-vicenza.org

Il Centro di Servizio per il

Volontariato di Vicenza è un

organismo nato per rappresentare

il mondo del volontariato costituito

da migliaia di persone e centinaia

di gruppi associati.
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I  soci  dell´Alir  che  hanno  partecipato  al

soggiorno di cura ad Abano
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SALUTE. L´attività delĺ associazione che ha sede al San Bassiano

Lotta all´insufficienza respiratoria
Soggiorno rigenerante ad Abano

Hanno trascorso una settimana rigenerante ad Abano Terme gli amici

della  delegazione  bassanese  delĺ Alir  (Associazione  lotta  contro

ĺ insufficienza respiratoria) presieduta dal dott. Valeriano Squasi. Era il

primo soggiorno termale organizzato dalla onlus, che ha sede al San

Bassiano e i cui uffici sono aperti il lunedì e il venerdì dalle 9 alle 11.

Fra  le  attività  delĺ associazione,  le  campagne  contro  il  fumo,  le

spirometrie  gratuite  nelle  piazze,  i  soggiorni  climatici,  i  concerti

benefici.L.S.

Il Giornale di Vicenza Clic - BASSANO - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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DISABILITÀ

Guida di sci
per ipovedenti
Al via un corso
al centro Coni

Un innovativo corso, tra i pochi in tutta Italia, per diventare guida di sci alpino e nordico per non vedenti o

ipovedenti.  Il percorso  formativo, che inizierà lunedì 14 gennaio, è organizzato  dal Gruppo  sportivo  non

vedenti  Vicenza, ĺ associazione Spirito  di  Stella e il Comitato  paralimpico  Veneto,  con il coordinamento

tecnico della scuola di sci “Scie di Passione” e il sostegno della Provincia.

Una  settimana  di  full  immersion,  curata  da  professionisti  e  maestri  certificati  che  proporranno  sei  ore

giornaliere di lezioni teoriche, che si terranno a Schio  al centro Coni, e pratiche, programmate invece nel

comprensorio  di  Alpe  di  Folgaria-Coe.  Unici  requisiti  previsti,  essere  maggiorenni  ed  avere  una buona

padronanza  dello  sci  alpino  (info  0464-  723007).  Al  termine  del  corso  verrà  rilasciato  un diploma  di

partecipazione. S.D.C.
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Il momento della premiazione
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Il coro premia il “papà”
dei bimbi di Chernobyl

La  sofferenza  dei  soldati  italiani  in  ritirata  dalla  Russia  durante  il

secondo conflitto mondiale, i canti tradizionali del Natale, il sentimento

di devozione alla Madonna.

Tutto  questo  hanno  cantato  i  Crodaioli  venerdì sera alla Marelli, nel

secondo  appuntamento  del  festival  Altro  Clima  organizzato  da

Arzignano Futura.

«La prima domenica  dopo  ĺ Epifania il  presepe si  mette  via»:  con

questo detto popolare Bepi de Marzi ha introdotto la serata intitolata

appunto “È ancora Natale”.

“Marì Betlemme” il primo brano, cantato insieme al pubblico. Seguono

“Porta Calavena” che ricorda delĺ assedio di Pippo Spano a Castello, il

“Gramolon”, “Maranina” e “Maria lassù” accompagnata dal clarinetto di

Paolo Corradin.

E  poi  i  brani  per  dare  voce,  nel  cinquantesimo  anniversario  dalla

pubblicazione di “Centomina gavette di ghiaccio” di Giulio Bedeschi, al

disperato grido degli alpini, in ritirata a piedi dalle rive del Don, con “Le

voci di Nikolajewka” e “Joska la rossa”.

Accompagnata dalle variazioni d´arpa di Paola Magosso la seconda

parte del concerto  è stata dedicata alla  memoria del notaio  Mario

Pagani. Al professionista, che fu presidente del gruppo  alpini  di Arzignano che oggi porta il suo nome, i

Crodaioli hanno voluto intitolare il premio per la Pace, la Patria, ĺ Europa” .

«Ricordiamo Mario Pagani - ha detto Stefano Fracasso per conto di “Arzignano Futura” -, alpino, amico dei

Crodaioli, che amava questa valle. Pagani - ha proseguito - che aveva fatto la guerra, alpino nella divisione

Monterosa, conosceva il valore della pace, sapeva cos´era la Patria e ĺ amava. Sapeva cos´era ĺ Europa che

ha portato 60 anni di pace».

Il premio è stato consegnato dal maestro Bepi de Marzi e da Roberto Pagani, figlio delĺ indimenticato notaio,

ad un commosso Augusto Carradore, presidente del progetto Chernobyl, che coordina ĺ accoglienza, ogni

anno per un mese, nelle famiglie della valle del Chiampo, di sessanta bambini provenienti dalla Bielorussia per

un soggiorno terapeutico . S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lo Sportello Donna di Schio

mercoledì 09 gennaio 2013 – PROVINCIA – Pagina 24

L´INIZIATIVA. Promossa da Sportello Donna

Straniere a scuola
di lingua italiana
Al via il nuovo corso

Le lezioni si terranno al sabato e al mercoledì al centro civico

Al via un nuovo corso di italiano per donne straniere. L´associazione

“Donne  per  le  Donne”  con  il  contributo  del  Comune  di  Schio

nelĺ ambito  del  programma  di  integrazione  sociale  e  scolastica

finanziato dalla Regione Veneto ha aperto le iscrizioni alla tredicesima

edizione  del  corso  di  italiano  per  donne  straniere.  Coloro  che

desiderano  parteciparvi  potranno  iscriversi  sabato  12  gennaio

recandosi, dalle 10 alle 12, allo  Sportello  Donna del Comune in Via

Pasini. Le lezioni prenderanno il via mercoledì 16 gennaio negli spazi

del centro civico in vicolo Maddalena nel quartiere Centro, le corsiste

potranno  scegliere  se frequentare  il  corso  il  mercoledì  o  il  sabato

mattina dalle 9 alle 11.

L´iniziativa è dedicata alla  memoria di  Marta Saccardo,  mediatrice

culturale, prematuramente scomparsa che insegnò al corso dalla prima

edizione.

«Ogni anno sono un centinaio le donne che con impegno ed interesse

partecipano alĺ iniziativa -precisa ĺ assessore Antonietta Martino- La conoscenza della lingua italiana non è

solo indispensabile per potersi muovere nelĺ ambito lavorativo e sociale, ma è uno strumento per abbattere le

barriere e facilitare la convivenza nella comunità».

Il corso, strutturato in 3 livelli di competenza, proseguirà fino al primo giugno e al termine delle lezioni verrà

rilasciato un attestato di frequenza. La quota di iscrizione è di 10 euro, verrà inoltre istituito  un servizio di

baby-sitting per agevolare la allieve con figli.S.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOSSANO

I 40 anni
dei Donatori
di sangue

Sorto nel giugno del ´72 su impulso di don Giuseppe Piotto il gruppo sossanese dei donatori di sangue ha

festeggiato  il 40° di  fondazione con la collocazione di una targa ricordo  sul Monumento  al donatore. «Il

gruppo annovera ben 350 iscritti» ha rilevato il presidente Sergio Targon, ricordando il prezioso operato dei

suoi predecessori Teobaldo Castagna, Raffaele Sbicego e Olimpia Casarin e di tanti volontari. Quanto alle

donazioni, «stiamo risentendo del calo generalizzato - ha aggiunto Targon - con una media di donazione per

donatore scesa da 2,13 a 1,50, anche se va rilevata la positiva apertura domenicale del centro  raccolta

sangue di Noventa, che sarà ripetuta il 19 maggio, il 1 settembre e il 15 dicembre».

Dopo la consegna di attestati a 78 donatori con croci d´oro per le 80 donazioni raggiunte a Gelinda Sbicego,

Rosetta Marobin e Isabella Negro, un riconoscimento è andato anche alla giovane sossanese Elisa Benatello

per la recente donazione alĺ ospedale di Verona di midollo osseo. F.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Croce Rossa verso la riorganizzazione.

Sfilata delle volontarie
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LA SVOLTA.Dopo il decreto Balduzzi ci sarà il riordino organizzativo

Così la Croce Rossa
cambia modello
«Spazio ai giovani»

Giulia Guglielmi

Si va verso ĺ unificazione delle componenti civili La presidente Cazzola: «Sentirò le opinioni di tutti»

Tutto è cominciato nel settembre 2012 con il decreto Balduzzi, che ha

portato al riordino della Croce Rossa Italiana.

Lo  scorso  7  gennaio,  il  comitato  provinciale  di  Vicenza  ha  visto

ĺ insediamento  del  nuovo  presidente  Marisa  Cazzola.  Il  motivo

delĺ elezione?  L´unificazione,  avvenuta  il  3  dicembre  2012,  delle

quattro  componenti  civili  dei  volontari  delĺ associazione.  Se  prima,

infatti,  esistevano  nelĺ ordine  i  volontari  del  soccorso,  il  comitato

femminile,  i  pionieri  e  i  donatori  di  sangue,  questi  sono  stati  ora

conglobati in un´unica componente: volontario di Croce Rossa.

Al  loro  fianco,  rimangono  invece  inalterate  le  due  componenti  del

corpo  ausiliario  delle  forze  armate:  il  corpo  militare  e  quello  delle

infermiere volontarie. Un totale di 708 volontari, dei quali 555 saranno

ora rappresentati la Marisa Cazzola.

Quello che attende la Cri, sarà un triennio di grandi cambiamenti.

L´autonomia attraverserà infatti tre periodi storici: dal primo gennaio

2016, alla soppressione delĺ Ente Croce Rossa e la sua successiva

messa in liquidazione, mentre alĺ Associazione saranno trasferite tutte

le funzioni attualmente esercitate dalla CRI "ente pubblico".

Entrata nella Croce Rossa nel 1990 come volontaria nel comitato femminile, Marisa Cazzola, originaria di

Caldogno, ha le idee chiare per quanto riguarda i compiti che la aspettano. «Più che un presidente - dichiara -

mi sentirò una coordinatrice. Ho intenzione di convocare i volontari a gruppi di venti persone, per sentire i loro

pareri e i loro suggerimenti: in fin dei conti, sono loro quelli che lavorano sul campo».

«Per quanto mi riguarda - prosegue Cazzola - m´impegnerò a garantire la partecipazione e il coinvolgimento

dei giovani mediante la costituzione di un Forum permanente che, coordinato da un giovane eletto nelĺ ambito

del Forum stesso,  possa essere  di  stimolo  per  i  giovani  per valorizzare  e  rafforzare  il  loro  contributo

nelĺ affrontare le sfide umanitarie». E proprio i giovani, che negli ultimi anni si stanno strutturando alĺ interno

delĺ associazione, sono fondamentali. «Sono ragazzi con dei valori sociali - commenta il presidente - che si

dimostrano fieri di vestire la divisa della Croce Rossa.

E  rispetto  a  noi  sono  molto  più  preparati,  dal  momento  che  la  maggior  parte  di  loro  ha  anche  basi

universitarie».  «Inoltre  -  prosegue  Cazzola  -  «saranno  potenziati  i  servizi  per  gli  anziani  e  le  persone

diversamente abili, assieme ai servizi delĺ unità di strada per i senza fissa dimora». Sul piano culturale, invece

«stiamo studiando un piano di offerta formativa da presentare alle scuole per parlare di Croce Rossa. A

questo si affiancano i corsi di primo soccorso nelle scuole e nelle carceri, assieme al supporto psicosociale

per dare risposte alle problematiche del soccorritore».

Infine,  gli  obiettivi  “strutturali":  «Promuoverò  -  conclude  Cazzola  -  ĺ avvio  della  ricerca  di  una  nuova

collocazione per la sede del comitato provinciale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il  colonnello  Sarno,  Eliana  Torella,  il

generale Aniballi e La Face
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L´ATTESTATO. Soddisfazione del presidente La Face del 75° Nucleo

Una vita per i carabinieri
La premiata è una donna

Eliana Torella è stata insignita dalĺ associazione dei militi in congedo Festa nella sezione locale

C´è sempre una gran donna di fianco ad un grande uomo. Se vale per

i  mariti  figuriamoci  per  i  carabinieri,  da  sempre  divisi  tra  casa  e

caserma. Una regola che per la proprietà transitiva vale ora pure per la

sezione di Vicenza delĺ associazione dei militi in congedo.

Ad  applicarla,  infatti,  la  presidenza  nazionale  della  stessa  che  ha

deciso  di  premiare  con  un  attestato,  in  occasione  delle  festività

natalizie,  Eliana  Torella,  delegata  sezionale  e  provinciale  delle

Benemerite, carabiniere in gonnella ante litteram.

«Con la signora Torella - sottolinea Giovanni La Face, presidente del

gruppo vicentino - vogliamo celebrare tutte le nostre donne, che hanno

condiviso con noi una vita alĺ insegna del dovere e delĺ impegno civico

e sociale, e dunque anche sacrifici, ansie e fatica. Hanno in pratica

indossato la divisa molto prima che ĺ Arma aprisse anche a loro le sue

porte, diventando  un punto  di riferimento  ed un sostegno  importanti

per ognuno di noi. La loro non è una presenza folkloristica alĺ interno

delĺ associazione, ma la naturale prosecuzione di questa condivisione. Ed infatti la motivazione contenuta nel

riconoscimento  fa  esplicito  riferimento  alla  fattiva  collaborazione  offerta  alla  nostra  sezione.  Come

presidente sono molto fiero di poter contare su una squadra molto affiatata e ĺ attestato è per noi motivo di

orgoglio. La soddisfazione vera non sta sempre nel raggiungere la vetta, ma il più delle volte è proprio nello

sforzo  che facciamo  per  raggiungerla.  Ed è  con questo  spirito  che abbiamo  costituito  il  75  Nucleo  di

Volontariato e Protezione Civile, guidato dal luogotenente Salvatore Masia». R.L.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un giocatore di biliardo
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TORNEI. Al via le adesioni per le gare previste al Dopolavoro Marzotto

Le penne nere si sfidano a biliardo

Anche quest´  anno,  il  Gruppo  alpini  Centro  organizza un torneo  di

biliardo che si svolgerà dal 6 alĺ 8 febbraio, nel salone del Dopolavoro

Marzotto.  Sarà diviso  in due categorie che disputeranno  ognuna il

proprio  girone e precisamente: categoria “star” con giocatori  di  alto

livello e categoria “gentleman” per giocatori non abituali. In ogni caso,

il vincitore del torneo  scaturirà dalla categoria “gentleman”. Saranno

comunque riservati alcuni premi anche alla categoria “star”. Possono

accedere al torneo alpini, aggregati e aiutanti purché iscritti alla data

del 31 dicembre 2012. Si giocherà testa a testa “alla goriziana” con

partite  secche  ai  400  punti.  Iscrizioni  al  capogruppo  Vuerich

(330.485505) o al vice Fagotti (347.5222794).L.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giorgio Nardi
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GRUMOLO. Il responsabile delle penne nere

Il capogruppo Ana
lascia dopo 30 anni
«Ma prima la sede»

Nardi: «Ho promesso di completare i lavori, poi darò le dimissioni» Il gruppo compie 55 anni

«Ho promesso di completare i lavori nella nuova sede degli alpini, poi

una volta inaugurata darò le  dimissioni».  Trent´anni  da capogruppo

possono  bastare, anche se Giorgio  Nardi  difficilmente appenderà il

cappello d´alpino al chiodo. Lo dice una storia spesa nel volontariato e

oggi divisa tra il gruppo alpini, ĺ associazione combattenti e reduci, la

protezione  civile  e  il  servizio  di  nonno  vigile,  senza  dimenticare  i

vent´anni alla presidenza del Grumolo calcio. Sempre in prima linea,

sulla scia di un amore per quella penna nera che ancora oggi porta con

orgoglio.

E dalle varie costole delĺ Ana di Grumolo, che quest´anno festeggia i

55 anni, ecco prendere forma sotto la presidenza Nardi diversi servizi:

dalla protezione civile (fondata da Nardi nel 2003) ai nonni vigili, fino al

trasporto anziani. In municipio lo conoscono tutti e il coro è unanime:

«Senza persone come Giorgio  le  difficoltà  per  un piccolo  comune

come il nostro sarebbero infinite».

Con la protezione civile è in essere una convenzione per lo  sfalcio

delle aree verdi comunali, ma in passato c´è stato spazio anche per

interventi  in  occasione  del  terremoto  delĺ Aquila  nel  2009  o

delĺ alluvione che ha colpito  Vicenza nel 2010. E ancora la giornata

ecologia che coinvolge tutto il paese e gli aiuti alĺ asilo e alla parrocchia. «Faccio tutto volentieri», si limita a

dire Nardi, 71 candeline spente da poco. Non c´è tempo per le chiacchiere, c´è una sede degli alpini da finire.

Ma il prossimo obiettivo è già nel mirino: «Mi piacerebbe sistemare il capitello lungo via Camisana, alĺ altezza

con via Sabbioni, anche se la questione è complessa, la strada è della Provincia».N.G.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ENEGO/1

In febbraio
il campionato
di sci di fondo
degli alpini

Si moltiplicano i successi per gli alpini eneghesi, uno dei gruppi più numerosi e anche dei più attivi alĺ interno

del mondo associazionistico locale. Dopo aver ospitato in paese, il 16 dicembre scorso, ĺ annuale giornata

sezionale  che  ha  visto  la  partecipazione  di  oltre  200  rappresentanti  provenienti  da  tutte  le  sezioni

Montegrappa, un´altra manifestazione è alle porte: nelĺ ottobre scorso è stata infatti accolta la candidatura

proposta dalle sezioni Montegrappa e Monte Lozze per ĺ organizzazione del 78° campionato nazionale Ana

per lo sci di fondo, che avrà luogo il 9 e il 10 febbraio sulle piste di Valmaron: davvero un riconoscimento

importante per il comprensorio che eccelle per quanto riguarda lo sci di fondo.

L´amministrazione comunale di Enego supporterà tecnicamente e logisticamente tale manifestazione che, si

prevede, vedrà la partecipazione di oltre 500 atleti provenienti da variesezioni Ana d´Italia.

L´apertura ufficiale del campionato si avrà nel pomeriggio di sabato 9 febbraio con ĺ accensione del tripode in

piazza San Marco. Il giorno seguente, a Valmaron, a partire dalle 9 le varie gare sulle distanze di 5, 10 e 15

chilometri. R.M.
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Il  gruppo  dei  volontari  “Amici  di  Via

Rovigo” riceve la targa. FOTO M.E.B.
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ALTAVILLA/2. La targa consegnata da Movimento cristiano e sindaco

“Amici di via Rovigo”
cittadini benemeriti

Maria Elena Bonacini

Premiati per i 15 anni di volontariato nel sociale

Quindici  anni  di  attività  e  un regalo  speciale:  la  targa  di  cittadini

benemeriti.  È  stata  consegnata  il  giorno  delĺ Epifania  al  comitato

“Amici di via Rovigo" dal sindaco Claudio Catagini e dal presidente del

Movimento cristiano lavoratori Sergio Feltre. A ritirarlo il nucleo storico

del  gruppo  di  volontari,  capitanato  dalĺ attuale  presidente  Ermanno

Piccolo, succeduto a Nicola Iacobacci.

«Il gruppo  è nato  nel 1997 da una cena tra vicini  di  casa con una

ventina di persone - racconta Piccolo, che è tra i fondatori -. Poi nel

tempo abbiamo invitato altri amici e conoscenti. Il secondo anno dalla

cena  è  avanzato  qualche  soldo  e  ĺ abbiamo  dato  in beneficenza,

proseguendo su questa strada con altre manifestazioni. I primi anni le

feste  erano  di  una  sera,  poi  vista  la  risposta  abbiamo  deciso  di

allargarci  ed è nata la sagretta della Perara, il nostro  evento  clou, che serve anche a riunire un quartiere

residenziale nel quale vivono  molte persone arrivate da fuori.  Tra gli  appuntamenti  tradizionali  ci  sono  il

concerto di fine anno e il calendario, quest´anno illustrato da Marco Vettori, con le sue formiche, che è andato

a ruba».

Tutte attività finalizzate a raccogliere fondi per chi è in difficoltà. «La particolarità del gruppo di via Rovigo è

non essere nato per un obiettivo specifico. Finora abbiamo donato 250 mila euro, di cui 28 mila raccolti nel

solo 2012, a famiglie in difficoltà, enti e associazioni, principalmente di Altavilla, ma anche fuori paese o

provincia, come in occasione dei terremoti in Emilia e Abruzzo. La targa di cittadini benemeriti è un traguardo

importante, che ci ha fatto particolarmente piacere».

«Sono molto felice della scelta compiuta dal Mcl - commenta il sindaco Catagini -, perché ritengo che i tre

requisiti  alla base del riconoscimento, doti  morali,  spirito  di  sacrificio  e altruismo, mai  come quest´anno

calzino a pennello». Continua il primo cittadino: «Gli “Amici di via Rovigo” si divertono, ma dietro c´è anche

sacrificio, sempre per aiutare gli altri. Stanno facendo e faranno tanto per Altavilla».
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Lasciti testamentari: le non pro+t
fanno massa critica
> NOVITÀ. SETTE GRANDI ASSOCIAZIONI HANNO APERTO UN TAVOLO PER PROMUOVERE IN MANIERA

COORDINATA QUESTA FORMA DI DONAZIONE. CHE IN ITALI SCONT ANCORA UN GAP CULTURALE

U
N TEMA, UN PARADOSSO. Da una parte sta
il mondo del non pro:t, che deve lot-
tare ogni anno per inventarsi nuove

strade di fundrising e garantirsi le risorse
per operare. Dall’altro, esiste un patrimo-
nio potenziale stimato intorno ai 105 mi-
liardi di euro che potrebbero essere indi-
rizzati verso la solidarietà e i beni comuni,
e invece resta “non destinato”. Stiamo
parlando dei lasciti testamentari di perso-
ne che indicano (o potrebbero indicare)
come bene:ciarie realtà del non pro:t ita-
liano. Una formula potenzialmente rivo-
luzionaria che però ancora non rappresen-
ta, in Italia, un canale rodato di donazione.
«È un limite innanzitutto culturale», spie-

ga Laura Maywald, esperta di fundraising
che da oltre vent’anni opera nell’ambito
della raccolta fondi. Maywald è il punto di
riferimento di un’interessantissima ope-
razione che sta coagulando sette impor-
tanti realtà del non pro:t italiano intorno
a un’iniziativa che si propone di aCrontare
il paradosso di quei miliardi in sospeso, «e,
soprattutto, di cominciare a promuovere
davvero anche nel nostro Paese, in modo
coordinato e senza divisioni di parte, una
moderna e compiuta cultura del lascito».
Le non pro:t coinvolte in questa opera-
zione sono ActionAid, Ail, Aism, Medici
Senza Frontiere, Lega del Filo d’Oro, Save
The Children e Unicef, pronte ad avviare

quanto prima «un doppio fronte di attivi-
tà: da una parte un lavoro di recruitement
il più ampio possibile nel mondo del non
pro:t italiano, per aggregare su questa bat-
taglia culturale tutti coloro che ci stanno,
e dall’altro realizzare campagne e attività
di sensibilizzazione a livello nazionale per
promuovere il lascito come forma di do-
nazione». Ancora in via di de:nizione il
nome e i dettagli operativi di questo “su-
perbrand”che aggregherà le associazioni
promotrici, mentre è in corso – con Euri-
sko – una ricerca quantitativa e qualitativa
che fotogra: la situazione e l’atteggiamen-
to degli italiani nei confronti dell’opportu-
nità-lascito.     [Mattia Schieppati]
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I
l Servizio civile regionale? Menomale che c’è:
in tempi di crisi profonda del Servizio civile
nazionale, sono le esperienze locali di Regioni

e Province autonome l’unica luce di partecipa-
zione attiva giovanile di ampia portata (si arriva
a 5mila avvii l’anno). «L’attenzione si sta spo-
stando sempre di più verso i bandi regionali»,
conferma Luca Orsoni, presi-
dente della Crescit, Conferen-
za regionale degli enti di ser-
vizio civile in Toscana, e re-
sponsabile servizio civile per
Caritas regionale. È proprio la
Toscana a guidare il gruppo di
Regioni (sei in tutto, con Mar-
che, Veneto, Lombardia, Ligu-
ria, Emilia Romagna) che hanno un sistema di
servizio civile autonomo dal Scn. «Nel 2011 la
Giunta toscana ha investito 15 milioni di euro,
e sono partiti 1.500 giovani. Quest’anno, inoltre,
è stata rinnovata la legge regionale del 2006, e
il nuovo regolamento è stato varato con il con-
tributo degli enti non pro:t», sottolinea Orsoni. 
Le regole per accedere al bando regionale, pur
ricalcando quelle del Scn, contano su impor-
tanti distinguo, in primo luogo per la platea di
partecipanti: «La fascia d’età per accedervi è dai
18 ai 30, che sale a 35 per le persone disabili, e
possono fare domanda anche giovani stranieri
domiciliati in Regione». Ecco la vera peculiarità
delle esperienze regionali di servizio civile:

l’apertura a chi non ha la cittadinanza ma vive
in Italia, vedi la leva civica in Lombardia. «È
una scelta di integrazione», conferma Teresa
Mazzocchi, assessore alle Politiche sociali in
Emilia Romagna, che al bando speciale sui ter-
remotati del Scn da 400 volontari ha aggiunto
100 posti per ragazzi stranieri. «L’interesse di

italiani e stranieri è altissimo»,
indica Paola Frammartino, re-
ferente per il servizio civile
delle Marche; «il bando da 269
posti che abbiamo lanciato a
novembre ha avuto 1794 can-
didature». Il modello Marche
parla di un milione di euro an-
nuali investiti nel 2012, e la

compartecipazione degli enti (:no al 50%) alla
spesa. Il dialogo tra enti non pro:t e regioni è
all’ordine del giorno in tutte le esperienze, «con
tavoli speci:ci anche alla presenza di ex volon-
tari», spiega Remo Sernagiotto, assessore alle
Politiche sociali del Veneto, che con 700mila
euro all’anno avvia qualche centinaia di giovani
«ma anche anziani in servizi per la collettività».
Interessanti esperienze sui generis si trovano
anche nelle Province autonome, come il servi-
zio sociale volontario di Bolzano (per i maggiori
di 28 anni, esclusi dal Scn) o l’iniziativa di Tren-
to, che pubblica bandi speci:ci di sei mesi per
chi ha :nito il nazionale e vuole presentare un
progetto all’ente in cui è stato. [Daniele Biella]

Qui Trento.  Studenti della scuola primaria 

in visita al Mart di Rovereto.

1.500
I giovani avviati al servizio

civile regionale dalla Regione

Toscana nel 2011

Il servizio civile
è sempre meno nazionale
>SUPPLENZA. DALLA TOSCANA A TRENTO E BOLZANO, SONO I GOVERNI LOCALI A

DARE OSSIGENO ALL’ISTITUTO “TAGLIATO” DAL GOVERNO CENTRALE
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B
ISOGNEREBBE DARGLI UNA MANO, MA COME SI FA? Non ha la certi�-

cazione…», sospira il prof davanti alla veri�ca di Christian.

I “Christian” nelle scuole italiane sono 500mila. Alunni –

dal 3 al 13% degli iscritti – che hanno bisogno di una speciale at-

tenzione nel loro percorso scolastico, ma che non avendo una

certi�cazione di disabilità né di dislessia, le due condizioni ri-

conosciute dalla legge (la 104/92 e la 170/2010), �no ad oggi non

potevano avere un piano didattico personalizzato. Queste di>-

coltà non certi�cate si chiamano Bes, “bisogni educativi speciali”

e verranno riconosciute per la prima volta da un’imminente di-

rettiva del Miur: nei Bes rientra la disabilità ma anche i disturbi

evolutivi speci�ci e lo svantaggio socioeconomico e culturale.

«Sciogliamo i lacciuoli burocratici che bloccavano i professori»,

Ora a scuola il sostegno non è più
una questione clinica
> PASSO IN AVANTI? UNA DIRETTIVA DEL MIUR SPOSTA DAL PIANO MEDICO A QUELLO PEDAGOGICO

GLI INTERVENTI PER GLI STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI.

spiega RaBaele Ciambrone, di-

rigente U>cio per gli alunni

disabili del Miur. «Si esce dalla

logica del “timbro”: davanti al-

l’evidenza pedagogica, il con-

siglio di classe potrà avviare

percorsi personalizzati. Po-

trebbe trattarsi di un bisogno

temporaneo. In ogni caso il ba-

ricentro si sposta sul piano

educativo e il processo di in-

clusione diventa qualcosa che

riguarda davvero tutta la co-

munità educante». 

Dario Ianes insegna a Trento,

dove i Bes sono riconosciuti

�n dal 2006, ed è uno dei pun-

ti di riferimento per l’inclusio-

ne scolastica. La direttiva per

lui è «ancora troppo timida»,

perché nomina solamente lo

svantaggio socioeconomico e

culturale, per poi limitarsi ad

allargare il diritto alle misure

dispensative e compensative

previste per i dislessici agli al-

tri disturbi evolutivi speci�ci:

de�cit del linguaggio e dell’at-

tenzione, iperattività, ritardo

mentale lieve, sindrome di

Asperger. In questo senso «si

danno ancora speci�che clini-

che, non si rompe il paradig-

ma. Il salto sarebbe stato guar-

dare in un altro modo il fun-

zionamento del bambino, co-

me vuole l’Icf». 

Accanto ai principi, c’è l’orga-

nizzazione. La direttiva punta

sui Cts-Centri territoriali di

supporto, punti di riferimento

a livello provinciale per dare

consulenza agli insegnanti, ge-

stire gli ausili, fare formazione.

«Ma non sono adeguatamente

�nanziati, di>cile pensare che

questa nuova spinta all’inclu-

sione possa stare in piedi sulla

passione e il volontariato degli

insegnanti», dice Salvatore

Nocera, responsabile scuola

della Fish. Che mette in guar-

dia contro una «deriva che non

ci piace, che vuole fare a meno

degli insegnanti di sostegno.

Noi al contrario chiediamo una

classe di concorso ad hoc per

loro».

A Trento la pensano diversa-

mente e a settembre 2013 par-

tirà una sperimentazione in

dieci scuole, medie ed ele-

mentari, che non prevede più

insegnanti di sostegno, ma in-

segnanti curriculari formati,

a>ancati da esperti. «I tempi

sono maturi. Non direi che

l’insegnante di sostegno scom-

pare, ma che evolve», chiosa

Ianes.   [Sara De Carli]

Nessun istituto scolastico, tanto meno un’università, aveva

mai pensato di far insegnare la Lis a un sordo dalla nascita.

Nessuno a parte Gabriele Caia e l’Università di Venezia: Caia

è il primo sordo madrelingua Lis in Italia assunto a tempo in-

determinato per insegnare la lingua dei segni italiana all’Uni-

versità. Gabriele, 36 anni, nato «sordo da genitori sordi, che

a 5 anni mi mandarono da Siracusa al Nord per frequentare

le migliori scuole per sordi». La sua convinzione? Che si

debba «abbattere la barriera tra sordi e udenti, perché

viviamo tutti nello stesso mondo anche se con pensieri e

lingue diverse». In aula sta andando bene: «Gli studenti si

iscrivono al corso per scoprire il “mistero” della cultura sorda.

Ma la Lis aiuta gli studenti a usare gli occhi, il corpo, il

movimento e guardare il mondo con attenzione: il valore

aggiunto della Lis infatti è quello di realizzare un apprendimento

bimodale e si è anche rivelata uno strumento prezioso in

ambito terapeutico con bambini autistici e con pazienti

afasici», spiega Caia. «Gli studenti sono curiosi di osservare il

docente sordo, perché attraverso di lui si realizza il vero

incontro con la lingua dei segni. E imparano presto». Gabriele

infatti non ha dubbi: «La lingua dei segni  può essere trasmessa

più chiaramente da chi la vive sulla propria pelle». La sua di-

dattica punta su videocamera, video-email e webcam: «stru-

menti visibili, che aiutano a sviluppare le competenze lingui-

stiche segniche. Gli studenti, a rotazione, possono darsi ap-

puntamento con tutti per chiacchierare via webcam e, senza

accorgersene, si esercitano in modo spontaneo e divertente».

Chiacchierate a cui anche il prof a volte si unisce. [S.D.C.]

A Venezia
in cattedra 
il primo 
madrelingua
Lis
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SANITÀ. Incontro fra il coordinamento e il nuovo direttore generale

Gruppi di volontariato
Porte aperte all´Ulss

Enrico Saretta

Le  associazioni  di  volontariato  bassanesi  si  sono  dichiarate

soddisfatte  del loro  primo  incontro  con il  nuovo  direttore  generale

delĺ Ulss  3,  Antonio  Compostella.  La  dirigenza  del  C.A.Sa,  il

Coordinamento associazioni di volontariato in ambito salute, guidata

dal presidente Dario Petri, ha esposto a Compostella la struttura del

coordinamento  stesso,  passando  poi  a presentare le  attività svolte

con la passata direzione e le necessità per il futuro. Innanzitutto, è

stata rimarcata ĺ importanza del Nucleo  di  partecipazione attiva,  un

protocollo sottoscritto nel 2009 tra il C.A.Sa e ĺ azienda sanitaria e che

ha permesso un confronto più costante e aperto tra la dirigenza e i

membri del coordinamento, che rappresentano i cittadini. Il C.A.Sa ha

proseguito la sua relazione sottolineando alcuni aspetti positivi ed altri

negativi delĺ ospedale San Bassiano. In particolare, è emerso come ĺ accesso al pronto soccorso negli ultimi

anni sia notevolmente migliorato, grazie ad una riorganizzazione complessiva del servizio e alle informazioni

fornite ai cittadini in attesa mediante uno schermo elettronico. Quella dei tempi di attesa rimane comunque

una questione spinosa. Infatti, nella lista delle criticità e delle priorità di miglioramento stilata dal C.A.Sa e

consegnata al direttore, la riduzione delle code agli sportelli e delle tempistiche per ĺ accesso alle cure rimane

saldamente  al  primo  posto.  Seguono  la  modernizzazione  della  cultura  burocratica  del  personale,  una

maggiore attenzione alla disabilità e alla neuropsichiatria infantile e la necessità di aumentare ĺ informazione e

la trasparenza verso i cittadini. Insomma, le cose non vanno male, ma c´è ancora molto da fare. Il C.A.Sa,

inoltre,  ha  auspicato  che  venga  presto  formalizzato  il  suo  ruolo  di  mediatore  tra  azienda  sanitaria  e

cittadinanza, magari  attraverso  una comunicazione ufficiale,  e si  è augurato  la  predisposizione in breve

tempo di una sede adeguata per le 43 associazioni che compongono il coordinamento. Infine, ha richiesto la

conferma delĺ operatività del Comitato per la promozione della salute, un organo costituitosi nel 2011 di cui

fanno parte i soggetti che si occupano di medicina e salute.

Al termine il nuovo  direttore generale si  è dichiarato  totalmente disponibile ad intrecciare un rapporto  di

reciproca collaborazione.

«Il colloquio è stato pienamente soddisfacente - spiega il presidente Dario Petri - Il direttore ha confermato

una forte attenzione per il mondo del volontariato e di voler sostenere e proseguire le attività già avviate».
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Il Veneto stoppa i fondi per cure domiciliari

e trasporto disabili
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IL WELFARE A RISCHIO. La Regione ha bloccato per tre mesi 125 milioni in conseguenza dei tagli del
governo ai budget della sanità e del sociale

Disabili e anziani, 5 mila famiglie senza fondi

Franco Pepe

Congelati i soldi per ĺ assistenza I sindaci Ulss: «Salta il sistema»

Il welfare veneto rischia di saltare. Una delibera regionale predisposta

dagli assessori Luca Coletto e Remo Sernagiotto congela per tre mesi

contributi per un totale di ben 125 milioni 766 mila euro destinati ad

anziani non autosufficienti, disabili fisici e psichici, invalidi, malati gravi.

Le categorie più fragili e vulnerabili restano senza aiuti.

La Regione ritira tutte le risorse finanziarie comprese nei  cosiddetti

extraLea,  cioè  le  prestazioni  non  previste  fra  i  codici  dei  Livelli

essenziali  di  assistenza obbligatori  alĺ interno  del Servizio  sanitario

nazionale, fra cui 56 milioni 500 mila per gli assegni di cura, 17 milioni

425 mila per i progetti di vita indipendente destinati ai disabili, 8 milioni 708 per i centri diurni, 8 milioni 200

mila  per  le  attività  socio-sanitarie  a  favore  di  persone con problemi  psichici,  7  milioni  114 mila  per  il

telesoccorso-telecontrollo degli anziani che vivono in casa da soli. Altra mazzata la cancellazione, si spera

temporanea, di oltre 23 milioni per malattie rare, celiachia, terapia del dolore.

TAGLI. La decisione è stata la conseguenza dei tagli dei budget della sanità e del sociale innescati  dalla

spending review e dal decreto Balduzzi che hanno tolto al Veneto 200 milioni, con la prospettiva di ingessare

per i prossimi tre anni il fondo sanitario trasferito dallo Stato. Ma gli effetti sono drammatici per le “vittime" del

provvedimento. Lo stop regionale lascia allo scoperto in tutto il Vicentino oltre 5 mila famiglie di anziani che

ricevevano  un assegno  mensile  fino  a  un massimo  di  500  euro  per  assistere  a  casa  i  loro  cari  non

autosufficienti invece di dirottarli in una casa di riposo, e toglie un sostegno vitale a migliaia di genitori che

contavano su questi contributi per curare e inserire in un ambiente di lavoro i figli disabili, fruire di interventi

riabilitativi o affidarli ai centri diurni.

BILANCI. Cade tutto un ventaglio di prestazioni che finora il Veneto, unico in Italia, era riuscito a garantire

senza le entrate delĺ addizionale Irpef e rimane un´incognita pesante legata ai bilanci trimestrali delle Ulss. Da

Venezia fanno sapere che se alla fine di marzo le aziende rispetteranno i tetti di spesa stabiliti dalla Regione

e avranno  i  conti  in pareggio,  allora  i  contributi  extra-Lea potrebbero  essere ripristinati,  altrimenti  verrà

considerata ĺ ipotesi di riservarli soltanto ai meno abbienti.

ULSS 6. Per i vicentini delĺ Ulss 6 il blocco dei finanziamenti extra-Lea significa rinunciare ai 4 milioni 859

mila  euro,  di  cui  2  milioni  800 mila  per  assegni  di  cura,  che entravano  nelle  tasche delle  famiglie  per

ĺ assistenza domiciliare ad anziani e disabili  sulla base della delibera regionale del 3 agosto  2012. «È un

enorme problema - dice il direttore dei servizi sociali Paolo Fortuna - . Questi soldi servivano in molti casi per

pagare una badante in grado di accudire ĺ anziano in casa. La maggior parte delle famiglie si troveranno

dinanzi un problema insostenibile anche perché non riuscirebbero ad affrontare i costi delle rette nelle case di

riposo». Preoccupato anche il presidente della Conferenza dei sindaci Giuseppe Danieli. «Il sociale va alla

deriva. Gli assegni di cura per la domiciliarità sono fondamentali, ma anche un servizio come il trasporto dei

disabili nei Centri diurni è importante. È giusto “tagliare” ma qui si colpisce il settore più vulnerabile. La politica

centrale è lontana anni luce dai bisogni delle famiglie, a sporcarsi le mani sono le amministrazioni locali, ma

ormai non ce la fanno più ad affrontare le emergenze. A Natale si  era prospettata la possibilità - per la

spending review - di chiudere per 3 giorni due centri diurni per disabili. Le famiglie non sapevano cosa fare.

Figuriamoci cosa accadrebbe se venissero a mancare questi aiuti».
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Gli  uffici  del  settore dei  Servizi  sociali  a

Vicenza. FOTO ARCHIVIO
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IL CONTRIBUTO.Da quest´anno metà della spesa sociale a carico di famiglie e amministrazioni

Disagio mentale, nuovi fondi

La conferenza dei sindaci approva il regolamento per il sostegno condiviso Da Vicenza 350 mila euro

Disagio  mentale:  approderà  presto  in  consiglio  comunale  il

Regolamento  per la compartecipazione del Comune di  Vicenza alla

spesa  per  le  persone  seguite  dalĺ Ulss  6  che  vivono  in comunità

alloggio. Si tratta di  un regolamento  condiviso  dalla Conferenza dei

sindaci che ha infatti ritenuto necessario ed equo individuare criteri e

modalità di applicazione comuni a tutto il territorio delĺ Ulss 6.

Dal 2012, infatti, solo il 50% di tale spesa è a carico delĺ Ulss come

“quota sanitaria”, mentre il restante 50% è “quota sociale”, da ripartire

da tra  le  famiglie  e  il  Comune di  residenza.  Di  qui  la  scelta  della

Conferenza  dei  sindaci  di  definire  in  modo  omogeneo  come

contribuire ai costi.

«Con questa decisione – spiega ĺ assessore alla famiglia e alla pace

Giovanni Giuliari, che ha già ottenuto il via libera al regolamento dalla giunta comunale, – i Comuni hanno

inteso conseguire ĺ obiettivo di costruire un sistema uniforme sul territorio, fondato sul principio delĺ equità e

della solidarietà. Al riguardo devo ringraziare i miei collaboratori delĺ Unità operativa amministrativa per aver

dato  un competente  e  riconosciuto  apporto  al  gruppo  di  lavoro  costituito  in seno  alla  Conferenza  per

elaborare la proposta di  regolamento». Il nuovo  regolamento  è stato  redatto  basandosi  sul principio  del

rispetto e della promozione della persona con disagio mentale e della sua famiglia e, nelĺ ottica di sviluppare

politiche socio sanitarie condivise ed efficaci, è stato frutto non solo del lavoro degli amministratori locali e

dei tecnici comunali, ma anche dei suggerimenti di alcune delle associazioni dei familiari. A Vicenza sono 45

le persone con disagi mentali per le quali sarà valutata la compartecipazione del Comune alla spesa, 18 sono

inserite in comunità alloggio.
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I volontari del mercatino di Natale
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MAROSTICA. In piazza durante le festività

Con il “Mercatino”
gli studenti aiutano
i disabili e i poveri

Serena Vivian

Donare  parte  del proprio  tempo  a  favore  degli  altri,  maturando  la

consapevolezza  che  anche  un  piccolo  contributo  può  essere

importante.  Erano  questi  gli  obiettivi  che  hanno  animato  anche

quest´anno il mercatino di Natale promosso dalĺ Istituto comprensivo

di Marostica.

Bambini  delle  materne  e  ragazzi  di  elementari  e  medie  sono  stati

impegnati nella realizzazione di biglietti d´auguri di tutti i tipi, addobbi

per la casa, palline di stoffa e decorazioni per ĺ albero, prodotti messi

poi in vendita in una bancarella allestita in Piazza degli Scacchi. Grazie

al mercatino sono stati raccolti circa 800 euro, che andranno in parte alla struttura Rsa disabili di Marostica,

che ospita ragazzi ed adulti disabili fra i 30 e i 65 anni, e in parte al Cesvi, associazione non governativa che

opera in India e in Kenia contro lo sfruttamento del lavoro minorile.

Il materiale in vendita è stato realizzato dagli alunni marosticensi in classe o durante il laboratorio manuale

gestito dalle mamme delĺ associazione genitori. In particolare, si sono prodigate in questo progetto Graziella

Cuman, Monica De Paoli, Carla Manfrin, Manuela Morello, Cinzia Pizzato, Raffaella Perin, Francesca Vivian,

con il supporto di Michela Dal Maso e Leda Cogo.

«In questo  periodo  di  crisi  è fondamentale rilanciare lo  spirito  sociale - commentano  le referenti,  Liliana

Contin e Emiliana Pegoraro -. Lo scopo è di far riflettere i ragazzi sulĺ importanza di prestare la propria opera

gratuitamente».
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